no per 


postalo 
nebelli, 


tolo Pa 


‘ose 
(ut 
mano 
“goleriz. 


ATR 


unioni) 
— Uno 
io — 
varie 


vtmmato 
7 posti 
rotizie, 


Uni 


delle 
1 vero 


dolls 
Parte 


ab 
la di 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


“DR 


tema e 'proviricia del'Regno . . 
Svizzera. 
Fratioia 


+Qli:abbpanmenti, cominziapo col 1° d'acui mese, 


| riohiazai @ oambiamanti d'indirizzo devono avor nnita la farcia 
in gozpo.sotto gui si.spadisce il giornale. 


Gigrona foglio cent. 8 cori per. Roma corda per le pro 


Un.foglio arretrato cent, #9. 


Roma, 9 Marzo 


—_—_—___———_———————6& 


ROLLETTINO POLITICO 


È noto cho il conto Arnim è stato rì- 
nato dal posto d’ambasciatoro ger- 
manico a Parigi, e gli venno invece of- 
farta l'ambasciata di Costantinopoli. 
Ora i giornai di Berlino affermano 
elregli A poco soddisfatto di questa nuova 
destinazione ed ha chiesto di essere po- 


sto in disponibilità. Ignoriamo che cosa 
vi sia di vero in questa voce, alla quale 
però i citati giornali prestano fodo ag- 


giungendo che tra il conto Arnim e fl 
principo Bismark esiste da luogo, tarupo 
im po'di ruggine. Finora. non si.cono- 
scono i vorì molivi per i quali il conte 
Arnim è stato richiamato da Parigi, e 
l'ipotesi che cid'sia duruto ad un qualclio 
dissenso col. principe di'Bismark non è 
inverosimile. 

11 telegrafo ci anvunzia che il presi- 
denta del Consiglio ungherese ha pre: 
sentato all'imperatore le_ domissioni del 
gabinetto, come aveva dichiarato di vo- 
lor fare. Ma S. M. si A riservato di 
prendere una risoluzione dopo che avrà 
interrogato i principali capi dei partiti 

XI ogni modo crediamo poco praba- 
bile che si pussa evitare un cambia 
mento di ministero. 

In una corrispondenza dall'Egitto al- 
l'Union troviamo una curiosa notizia che 
giova riferiro, porchè so fosse vera po- 
irabbe avoro importanti conseguenze 


Nei crediamo sapere, scrivo il sorrispon- 
dente, cho il rapprosentanto del vicerò 
rigi, vista l'attitudine Jealo © forma 
governo francese, ha comunicato, que- 


sta settimana, al nostro ministro 
fari esteri il dispaccio col quale il 
acconsente a che tutti i richiami francesi 
ieno giudicati in Francia dai tribunali 


notizia i conferma, e noi ab- 
rederlo, bisogna speraro 
che i richiami dei nostri nazionali, che fu- 
tono riconosciuti legittimi e fondati dai no- 
stri giudici sonsolari in Egitto, otterranno 
pronta ginstizia. 


biamo ragio: 


Ma d'altso canto so questa nolizia si 
avvera, è impossibile che lo altre potenze 
non chiedano uguali vantaggi nì vicerè 
d'Egitto. 

1 giornali austriaci ci danno ragguagli 
intorno ad una grave quesliono soria 
nel Montenegro. Îl principe dol Monto- 
negro, la cui lista civilo era formata 
i sussidi somministrati dalla Russia, 
l'Austria ed anche dalla Francis 


a 
ha voluto procurarsi un'entrata. propria 
mediante una imposta sovra i suoi sud- 
diti. È da notare che il Montenegro è 
uno dei paesì più poveri d'Europa. Quo- 
st onere al quale i montenegrini non 
erano avvezzi, li ha grandemente irri- 


tati. Il senatore Radowitz che avea coi 
sigliata © promosso quel provvedimento è 
stato ucciso nella via con un eolpo d'arma 
‘aa fuoco. Tutto il Montenegro è in fer- 
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ADELGISA 


racconto Italiano del secolo VIII 
soritio da 
A. BERRA-GRECI 


« Infelice! — interruppe Ermengarda 
— lo avranno arrestato, martoriato, uc- 
ciso; i snoi: memici, appena varcato l’an- 
temuralo di questo castello! » 

= Sciagurata ! — gridò con forza Adel- 
gisa, stringendo pol braccie l'amica 0 
fissamento guardandola in faccia — hai 
tn mai avuto motivo di credermi tanto 
vile da potere allora permettere che 

l'nomo ci lasciasso in quel modo? » 

Vi ora tanto nobile sdegno in quelle 
parole, © così forto. stringeva Adelgisa 
1 braccio ad Ermengarda , cho questa, 
quasi spaventata, vin voce supplichevole 
© sommessa balbeltò : 

« Perdona! 


GIORNALE QUOTIDIANO 


probabile cho in questo 
momento. il principe Nicola, possa iutra- 
prendere il viaggio progettato all'estero. 

Ecco un nuovo incidente che viene a 
ingrossare la questione d'Orient 

I dispacci di stasera recano 
tizio da Pest. Ma non paro che n 
sordini avvenuti entri la politica. 


avi no- 
di 


__- 


IL CODICE PENALE 


L'on. ministro Vigliani, presentando 
al Senato il progetto del Codice penale 
ne ha reso colla sua Relazione non solo 
la più ampia ragione, ma ne ha fatto 
unn splondida illustrazione, degna del 
suo ingegno e della sua coltura. 

Ciò affermando noi esprimiamo non 
tanto il particolare nostro avviso quanto 
quello di molte fra le persone più com- 
Petenti che in proposito abbiamo potnto 
consultare. Nè crediamo abbia ad essere 
diverso il giudizio di quanti pur si fa- 
ranno a leggere questa Relazione, len- 
chè non tutti possano accordarsi © con- 
venire negli stessi principii 0 nelle stesso 
opinieni 

Nel suo lavoro l'on. Vigliani seppe 
imprimere una talo spiccante. impronta 
del suo carattere, infondervi tanto brie, 
» svolgerlo con t91 magistero d'ordino e 
tal venustà di concetto e di forma, che 
a chiunque dla vicino lo conosce, non 
sarobbe permesso il dubitare, senza 


neanche riscontrarne la firma, che altri 
ne potesse essero stato l'autore. È pro- 
jo qui il caso di ripetere: « Lo stil 


l'uomo. » 

La Relazione Vigliani è fra le poche 
che si discostino dallo regole ordinarie 
e dallo forme tradizionali con cui so- 
glionsi prepararo le Relazioni dei pro- 
getti di leggo che vengono presentati al 
Parlamento. Ed a giusta ragiono essa è 
più che una' nuda esposizione dei prin- 
cipii che informano il progetto, è un 
compendioso trattato di diritto penale, 
che, basandosi sui dottati dell'antica 
pienza romana, abbraccia i postulati del 
progresso della scienza. 

Essa ha ancora un altro pregio, ed è 
che ivi il guardasigilli non vuol farsi 
bello degli studi, dei lavori @ dello fa- 
tiche altrui. Tutto anzi accetta © pre 
senta quanto gli fu trasmesso, rendende 
ai suoi predecessori nel ministero, ai 
giuristi ed ai magistrati che banno prese 
parte all'opera immensa di preparazione 
la più larga testimonianza di quanto da 


oggi sid E pare, pur 
troppo, che senz averla prima risolta, 
non si possa andare avanti 

Il ministro Vigliani si è 
tosse preso. Nè egli ha cerca 
tarla © di chè anzi, mi 
di frento, la pondera sotto i vi 
aspetti, @ sonza dubbiezzo ne propone la 
zione. 
Ronder conto su quest’'importantissino 
argomento della relazione non giova. 
Gerto è che la questione ivi è tratlata 
cun concisa © stringento forza ili argo 
menti © con singolare temperanza. Se i 
contrari possono mai conciliarsi, #0 vi 
ha un mezzo per intendorsi, se vha un 
purto por avvicinarsi e non respingersi 
a vicenda, il ministro Vigliani avrà il 
merito «averlo indicato © segnato fra i 
fautori o conservatori 0 gli abolizionisti 
dalla pena di morto; imperocchè il peg- 
gior partito 0 il maggior pericolo che 
i ancora si corro quello si è, che 


mentre di iscuto e «i tentenna 
fra il oro umanitario di acciuffarsi al 
soramo della scala penalo col carnefice, 


ela contraria paura, huttandola giù del 

di fondar mono solida 0 rassicu- 
raato la sua baso a tutela o difosa dei 
diritti lella società, si lascia intanto che 
si continui a proscrivore ed abolive il 
camnefico a vano parole, e lo si vegga in- 
fatti talora ad ergere il patibolo por tutta 
Italia, ad eccezione di una sola ptovin- 
cia, Ja Toscana. 

Îl ministro guardasigilli non conten 
agli abolizionisti il trionfo definitivo dei 
loro principit o della teoria: concede 
anzi loro una piena vittoria, © în gior- 
nala, sui tre quarti, si può dire, dei casi 
ora tuttavia colpiti dalla pona di. morte. 

Doi pochissimi casi dell'altro quarto, 
fra cui si comprendono i più gra 
sfalti, quali il regicidio , il pari 
l'assassinio e l'omicidio a fine, o mezzo 
di farto violento, il ministro non ne fa, 
da womo pratico , che ‘una questione di 
opportunità, di convenienza 0 di neces- 
sità temporanea nell'interesse supremo 
della conserrazione dell'ordine politico 
costituito, e della pubblica sicurezza 
Nessuno più di lui ricerda volentieri Ja 
dottrina del Beoraria; ma, fin dove-la 
pena di morte può essere necessaria, lo 
stesso Beccaria, scendendo dalla leoria 
al fatto, non si è mostrato assoluto av- 
versario della pena estrema. E il mini- 
stro ne adduce la prova. 

Ora, poichè in Italia la pena di morte 


tutti loro si è studiato, lavorato, iniziato 
o compiuto. Lasciando i particolari, egli 
porgo loro tributo di riconoscenza colle 
seguonti parole: 

So non che a renderlo più sopportabile 
(lo spinoso e gravissimo carico) ha molto 
contribuito la ricca eredità di dottrina che 
ci è stata trasmessa, e cho ritrovammo noi 
precedenti lavori, i quali sono in sostanza 
Îl frutto prezioso della scienza, del senno 
è dell'esperienza di quanto v'ha di più il- 
lustro fra i magistrati o i giuristi italiani. 


Occuparsi di codice penale © imbat- 
torsi nella questione della pera di morte, 
la più grave e la più ardente cho anche 
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quel terribile momento mi si dipinsoro 
al pensiero gli strazî della misora Ful- 
via, i patimenti orribili che dovevano 
aver dilaniato il cuoro del povero suo 
figlio, chiuso: nella stanza vicina © re- 
so impotente a recar soccorso alla ma- 
dre, considerai la iniquità di Agilulfo, 
o, piena il petto di un odio profondo 
contro quell'infame , ogni sacrificie mi 
parve minimo in quel momento, pur di 
soltrarre alla morte lo schiavo infelice. 
Oh certo! il mio Eriberto non somi- 
gliava al fratello, e, considerando come 
forse io lo avrei perduto per sempi 

nom ti nego cho una lagrima non mi 
bagnasse in quel momento lo ciglia. 
Ma, forto della mia volontà, persuasa 
di compiere un sacro dovere, decisa a 
tutto sopportare, pur di compirlo, afferrai 
per lo vesti Teodicio , arrivate già alla 
soglia della stanza, e, tornando verso 
mio padre, gli dissi : — « Quando la fi- 
glia tua fosse estranea a questo affare; 
quando la salvozza di quest'uomo non 
dovesse. riusciro di ostacolo alla. mia 
unione con Eriberto, dimmi, padre mio, 
@ parlami, come rompre ; sincero : esi- 
taresti a «alvaro lo schiaro? » — Mio 
padre mi guardò fisso, como intondesso 
scrutaro le mio intepzioni ; poi mi ri- 
spose: — « Quest'uomo ha varcato da 
ospite le soglie della mia casa; mia fl- 
glia come ospite lo ha accolto; il suo 
delitto ha una scusa potente assai nel- 
l'amore di figlio, nell'atrocità dell'offesa 
arrecatagli..- > — « To lo snlveresti? » 
— in i io vimpaziente ‘di vidire la 
risfiosta del padre. — < Lossalvorei > — 


dalle autorità più competenti dello 
si è dichiarata ancora necessaria, il Vi- 
gliani non ha creduto di assumersi la 


gravissima responsabilità di proporne” la 
assoluta soppressiono, e, scrivendola nel 
6 limita strettamente la 

summentovati quattro 
interessano 
tutta la 


che sopra tutti gl 
icurezza © la prosperità 
nazione. 

In verità paro a noi che 


———6€6& 


provunziò lentamente il mio genitore. — 
“ Così dunque — ripresi — io sola sono 
la cagione che quest'uomo debba essero | fatto 
suoi signori? » — Mio padro | « 
Allora 

io mi avanzai. e, posando la mano sulla 
spalla di Teodicio, mi rivolsi al mio 
— « Questo 

uomo mi appartiene; Dio Jo ha mandato 
qui per provarmi, nè sarà mai detto che 
ina nobile longobarda è uscita vinta |-venne infinito 
« E como terminò l'avventura dello 


renduto ai 
mantenne un espressivo silenzi 


buon genitore e gli dissi 


dalla tentazione del male. Il castello di 
mio padro ricovererà qi 
finchè ne rimanga in piedi l'ulti 
raglia. Rinunzio ad ogni mia felicità 
rinunzio , se occorre 
salvo lo schiavo minacciato da morte, 
cho ha avuto ricorso alla nostra pietà! 
— Poi, volgendomi ancor più dir 


mente a mio padre, che mi guardava 
stupito, gli dissi: — < Padre mio, po- 


trebbe mai esser felice tua fi 


sando che la sua felicità ha costato la | a lui 
vita ad un uomo? » — Lo schiavo, pro- 
strato davanti a me, mi andava baciande 
sulle quali sentiva scorrere in 


îl suo pianto. 


Gariroto V. 
La faida. 


< Thi sei un ‘angelo, Adelgisi 


sclamò Ermengarda, stringendo alla figlia 
di Romualdo amorosamente la mano — 


"n angelo, ed io vado superba 


«ta 
di averti per amica! » 


« Ta pure, Ermengarda, arenti fatto 
— nè io 
ti nare Lutto ciò per avorne lode; poîchè 


lo stesso — rispose. Adelgisa 


aio 
delle cose © nello presenti condizioni del 
nostro sistema ponitenziario gli abolizio- 
nisti dovrebbero andarne soddisfatti, e 
che i comervatori non avrebbero alla 
loro volta meppur motivo ad inquietarsi 


sto _infolice 
mu- 


alla vita, purchè 


© muoversi a rosfetenza > potchè it = 
ricolo non minaccia i cardini dello Stato 
nò le basi principali dell'ordino sociale. 


a cteder nostro, un grande errore. Al 
lora sorgorelbe inevitabile il. contrasto 
degli interessi a vlelle passioni, © contro 
l'irresistibile realtà non sapremo qual 
sorto loccherabbo alla pura teoria. 

\nche noi teoricamente siamo e ci 
diehiariatao abolizionisti , e. fidenti nel 
progresso morale © sociale ilell'umanità, 
speriamo non sarà lontano il giorno ia 
citi la pena di morte non sarà più cre- 
duta necessaria 0 si potrà farla scom- 
parire appieno dal nostro codice, ma 
temporaneamente non possiamo a meno 
cho associarei al temperamento dol pro- 
getto Vigliani. 

Finchè la pena di morte sta © starà 
scritta nol Codice penale militare, finchè 
i misfatti più atroci di sangue, ii stragi 
@ rapine si vanno succodendo con una 
frequenza che mette orrore a spavento 
în gran parto dello incie italiane, 
finchè il governo per tutelare la paiblica 
sicurezza è costretto a far tiscito, girare 
od agiro non pur nelle campagne ma 
nello citt finchè si avri 
nn numero esorbitanto i giusti 
ficati, perchè commessi in atto di legit- 
tima difesa contro gli aggressori, fineli 
con una facilit che 
non si potranno maî deplorare abbastanza 
e con una îndiferenza cho agghiszc 
‘animo a chi vi pensa i duellanti per 
qualunguo causa, anche futile, potranno 
iuvcar lo loro vite sulle bocche delle 
pistole, sullo punto delle loro spade o sul 
fendento dello loro sciabole, o darsi re- 
ciprocamente Ja morte, se non con assi- 
curanza d'imponità, con quasi tollera 
della leggo, onde la ragione 6 ln ven 
delta privata è sostituita alla ragione ot 
alla giustizia sociale, non comprendiamo 
@ non possiamo ammettere che alla so- 
cietà stessa si possa contendero il su- 
premo diritto della sua difosa e la lo- 
gitimità della pena di morte. quando 
questa cada non già sopra individui che 
abbiano viscere di umanità, ma contro 
mostri che sotto la sembianza di uomini 
non celario che gli istinti più brutali. 

Ci immaginiamo tutto ciò che in con- 
trario potranno rispondere i teorici 0 gli 
abolizionisti assoluti , e teoricamente a- 
vranno ragione; ma moi, guardando ai 
fatti © alla storia © vivendo in mezzo al 


lato | popolo, che sento più che non ragioni, 


pit @ ogni 


egli varo cho debba par rivad 
nofire? 

La rispoda non può certamente a 
ragione di. gnarentigin, ina ossa tproa 
facilo © rassicurato, 

Non porchè la pena ili morte stin scritta 
nel.codito penale del regno, ossa dovrà 
ovunque e sempre nocossariamente ese= 
gioni. è 

AI di sopra della giustizia sta la gra 
zia sortama. 

La Toscana 
bisoguo del. pati 
serbaro il suo xaero orrore contro i 
grandi misfalti, o contro i ggandi mab 
fatlori. Essa lia i suoi giurati che pro- 
nunifio i verdetti, ha i suoi magistrati 
cho applicano la legge, la !o suo uuto- 
rità clie nono chiamate ad esprimere il 
Joso porore ani ricorsi iu grazia, e sulle 
condizioni ilella pubblbm opinione. 

Como e perrlè temere? O la pena di 
morto non verra mai pronunciata, o..lo- 
trà cssero immancabilmentò commutata. 
t) 
no sarà sempre respinto. 

Nessun ministro italiano, noi ue por 
o ferma credenza, salto un gaso 
straordinario d'inosorabile necessità, ap 
pena prevedibile, s'inderrà mai a lasciar 
che si esegubea în Toscana, ove la pub- 
blica coscienza vi ripugni, una sentenza 
pitale. 

Por la Toscana adunquo la pena di 
morte, continuando n nou essere neces- 


TRIO 


mha 0 non avrà mai 


costituzionali i regolamenti l 
antichi governi. 

A ciò foce sempro ostacilo 
denza de vari archivi 
sterî, poichè mentre 


di Gouova, di Sanlogna 
Modena e di Sicilia di 
istero dell'intamo, quelli di ‘Fosca 
di Napoli è di Vonezia spettano al 
nistero deli pubblica istruzione senza 
parlare de’ notarili che dipendono «al 
ministero di grazia è giustizia. 


@ da cui non si può pretendere più che 
non gli sia stato dato, fra cui le passioni 
sono vive e facilmento eccitabili, la mo- 
rale malferma, l'istruzione poco diffusa, 
la religione profondamente scossa, siamo 
persuasi che, ove attualmente d'un sol 
tratto si abolisse la pena di morte, si 
correrebbe gravissimo perisolò di cancel- 
larla per logge per vederla dispensata 
sulla piazza e peggio; di sottraria alla 
giustizia per doverla, non di rado, 20- 
cordare al furore popolare. 
Esagerazione | si dirà. No; è triste 
realtà. Nè sono pochi e lontani gli esempi. 
Ma la mito © gentile Toscana sarà 
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formamento penso clie qualunque nobil 
fanciulla avrebbe in quolla circostanza 
id che io feci. » 

forse non ogni donna avrebbe s 


tu pordesti Eriberto. > 


i 
schiavo?.... vennero a cercarlo? » 


nn delitto, 
con un delitto mille volte più atroce 


ad una condi 


nel castello di Romualdo 


puto imitarti — rispose Ermengarda — 
perrliè insomma, con quella tua decisione 


< Eriberto si, non il suo cuore: che 
anzi’ da quel momento in poi il suo amore 
per mo, so prima era stato grande, di- 


« Non era pure scorsa un'ora dal mo- 
mento del suo arrivo, che un messo di 
Bertarido vanno a domandare del feri- 
toro di Agilulfo, poichè Agilulfo era 
vivo. Credova Teodicio di averlo ucciso; 
ma il coltello aveva strisciato sulle. co- 
stole, lasciando intatte le viscere. Mio 
padre incaricò. me della risposta’da dari 
al barone, ed io feci per il messo dire 
che se lo schiavo aveva commesso 
Agilulfo lo aveva prorocato 


però non avrei consegnato ‘'eodocio che 
one soltanto, che cioò 

Bortarklo impegnasso solenmfemente la 
propria parola che al fuggiasco non sa- 
rebbe torto un capello. Mi fu indi a poco 
risposto a nome di Bertarido che egli 
non intendeva trattaro con donno 6 vo- 
leva una risposta da mio padre. E ri- 
si ebbe dal padre mio, che quanto 

va da 
Adolgisa, tutlo era col consanso di lui, 
6 che negava anch'egli di consegnare 
Toodicio, tranne alla condizione da mo 


\oi non vogliamo enw 
poste che vennero fatte da” 


ogni 
cidente che per po 


stione degli archivi 
Nel 1870 finalmente | mi 


sione di dieci per presieduta dell 
lustre Cibrarie®< di 


« degli gpchivi. » 
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‘© fedele amicizia che' tl lega a suo pa- 
dro. » — Bertarido 


è dei suoi sorsi 
altri si interponesso nei suoi domesti 
affari: rendesse lo schiavo o paen- 


condotta. — < Inconsiderato jo ni 
esserlo adesso che ho canuti i capelli 


schiave è ormai solto la protezione di 


parlo da quell'asilo, 
‘a chi l'ucciderebbe 
di essersi fl 
mente ala. 


olo 0 del enrnetice pes f am 


e dti copîa degli alti, nòù collo massime 
ati dagli | Sd; acie 


inistri, 
Ta è natoralo dhe dal 1805 in poi, ad | urlo 


lancio, ad ogni in- 
vi presenti occa- | servire agli 
sione, si ripresanti in Parlamento la que 


« riputgaso utfte alla migliore condizione 
« scientifica, amministrativa e materiale 


Questa Commissione sollisfeco. egre- 


prima proposta. Fece rispondere. Berla- 
rido, grandemente meravigliarsi che un 
antico e fedele suo amico si facesse scudo 
adesso del feritore di Agilulfo. — « Que- 
sto apprenda: a. Bertarido — risposo mio 
padre — che io stimo il torto tutto dalla 
parte di suo figlio e cho ‘non basta a 
scusarlo agli occhi misi Segpure la lunga 


mandò un 
messaggio ad annanziaro a mio padro 
che ben ponderasso quello che egli stava 
per faro: rendenso lo schiavo: lui solo 
esser giudice delle azioni de’ suoi figli 
non intendere che 


tasso gli effetti di una inconsiderata 
fai 
mai, noppure da giovanetto — rispose 
mio padre — molto meno pdj credo di 


Quanto alle minaccie, Bertarido sa 
bene chegio non sono uso a curarle. Lo 


mia figlia, nà io certo anderò a strap- 
1 darlo in mano 

pietà, in pena 
vindice d'una madre vil- 
E so Agilulfo trova 
grado queste ultime. mie 
ditegli che quando sarà ri- 
‘mi mandi il suo guanto, ed io 
vocchio onorato 


‘Andate ! » — Così dicendo, il 
io nilo gonitoro; cui sfavillavano gli 
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ie Roma all'altoie del 


via Catcinpeve, vicolo. del 
a) Roman, — Prisca te- 
nari ET 


giamente 1 mandato: la relazionee 
foso de’ propri studi fu pubblic 
Gazzella Ufficiale = noù credimo vi 
abbia culture delle nostre memorie st- 
tiche clie non l'approvasse e uon ne ab- 
bia desiderato 
Non w 


pitale dell'argomento, 
mdenza cioè amministrativa degli 
la risolvera nel senso che unica 
e dal fninistero dell'interno. La 
a fu così peomunziata ed ebbe 
6 un prinefpio d'esecuzione: il mi- 
nistero dell'interno potè riunire ai pro- 
pri archivi di Milano e di Torino, gli 
ivi finanze ch'eshatevano in 
questo due città, più l'archivio militare 
dell'antica monarchagi i Sardegna, è a 
quello di Palermo un andico archivte @ 
Fa che in nella città esistera 
alla dipendenza del ministero 
earn inistero: di grazia 
Îì miniato dell'istruzione pibblica non 
Su penò cosi arrenderole come gli altri 


ofico, în nh modo © in un altro,,| Ire snnmominati, 6 bene® si comprenda 


quanto debba dispiacorgli di abbando- 
nare quosta parte importante ‘di servizio 
Ma potova ‘esso respingere la delibera- 
zione delta Commissione che nel 1870 
fu fatta arbitra della lntiga vertenza? 
Ci ha, pertanto, recato meraviglia un 


Nazione (num. 67) nol 

fa cenno dell'iutenzione dal 

l'interno (il quale tiene prov- 
visoriamente il partafogli della pubblica 
istruzione) di riuniro tutti gli archivi del 
ragno sotto la dipendenza immediata del 
ministero dell'interno. Par incredibile 
che la Nazione non ricordi le proposta 


proma ingerenza degli archivi. con 
siderali oggidì come fante ju 


GLI ARCHIVI DI S della Commissione, © lo riferisca erro- 
neamento dicendo ‘« giustissima la sen- 
ia Filosfu, coito dl: iagno Tila) |'altaea agli vomiLi "Stopoleaii di 
vosuno ha mai posto in dulbio la ne-| < quell'illusire consesso, il professore 
cossiti di ondinaro in < Ronaini, ilconte Cibrario, il commen- 
aniformo gli architi di Stato, non es- |. datore Ciar, il cav. Guasti è il com 
sendo compatibili coll'unità del governo | < mendatore Trinchora; che cio la st 
lo larillo diverso per le tasse di ricerca |, ionape 


stoviva, spettari. n! wi 
= nistero dell'istruzione. » 

Or bene; qualo 
ne della 
stualmonte 


invece la delibe- 
fissione? Ercola e 


Jommissione, ccellenze, {a 
noncero che tanto il miniat 
lo. dell'iste 
guarentigio,, considerati. gli 
vi come ogni altra parta del'pubblico 

Non fu però concorda în  questo;, che 
taluni sopra la importanza storiea ponevano 


ai tanto 
titti scientifici, non ri 
mangano sopratutto dopositi di documenti 
ne' quali il governa come il pubblico la i 
più vitali « pfil':comuni interessi, i socondi 
dicevano chela politi 


occhi per lampî d'isa giovanile e di sau- 
tistimo sdegno, accennò al messaggeri 
di Bertarito la porta, e questi usci senza 
aggiunger motto, e come folgoreggiato 
gf ultimo. parole, del barone. lo mi 
slanciai fra le braccia del nobilo vecchio 
ii lai — « Grazie, 
dissi — grazio! La fi 
glia tua che ti ha finora amato como 
dre. da ora in avanti ti adorerà 
come un santo! » — La povera min 
madre purè, gli si avvicinò premurosa n 
gli disse: — « Romualdo, gli anni ti 
hanno imbiancato i capelli, ma il tuo no- 
bile cuore rimane pur sempre Jo stesse ! » 
— Come ben puoi immaginarti, Ermon- 
garda, questo scambio di messaggi avova 
impiegato moltissimo tempo; di nozze. 
come bene intendi, non si tenne più pa- 
rola, e quando l'ultima risposta venne 
inviata a Bertarido ,__il sole gra vicino 
al tramonto, quel sole che.io aveva spe» 
rato dovesse illuminare il giorno più 
bello della mia rita. Poteva essere ili 
poco arrivato al. castello di. Bertarido 
quell'altimo messo, quand si udi unu 
squillo di tromba e si vide un araldò, 
spiccato dal castello istesso, varcare di 
galoppo il ; del torrente, salir 
V'erta dol giungere davanti alla 
porta del antemurale, dove fer- 
‘matosi; a nome del suo signore c'intimò 
solennemente la faida (1) 6 tra due ora 
non avessimo restituito lo schiave. 


(Continua) 


(1) Guerra privata ira duo persone 0 due 
famiglie, Wivonuto, por offeagpo momiche. 


= eci 


tifiei. Lo quali sentenze portavano una 

Furto dalla Commissione a propandere pel 
ministero che governa e ammintttra lo 

© Stàto, e l'altra pet quello ehe ha cura del- 
l'istruzione Raccolti è sffragi, Ta mag- 


gioranza fu pel ministero dell'interno. 


Non si può infipugnare l'antorità @ la 
vi i questa deliberazione presa 
iva olio e della quale, 
il rintracciare 


matura discussione 
Sirnde non è diffici 
ioni. 


1) Re. 
egli are AI Suo dere prove 
dere a tre interessi, cioò all’ammini- 


atratiro, al politico ed allo storico. 


All'interosso amministrativo © politico 
provvedo convenientemento il ministero 


dell'interno ; intorno a ciò non può csi 
stero dissanso. 


Rimane l'inloresse storico, al quale 
un 

ministero quanto na Altro, non poten- 
dosi supporre che il ministero dell'in- 
terno non porga guarentigia di coltura, 
di amore alla scienza ed alla verità, 
Pure il ministero stesso , volendo tran- 
i i quali nella di- 
d che da um 

tro vaggono più 0 meno faverila la 
= Tolrebbo aMidtre la tutola dei 
diritti di quosta ad un Consiglio di per- 
e studi di erudi- 

zione, come vediamo essersi fatto da 


crediamo che possa provvedere tani 


quillare quei timoro 
pendenz. da un mi 


loro 


sone illustri por 


altro nazi 


La dipendonza da) ministero -delf in- 
torno sarebbo poi anche opportima per 
dare prontamente all'Italia un compiuto 

e per frovvedora 
alla buona conservazione dei dvcumenti 


ordinamento di archiv 


scritti qualunque siano; ciò chenon 


scirebbe forse agevole ngualinento al 


ministoro dell'istruzione pubblica, o ri 
scirebbo imperfettament 

vero; ogni giorno pi 

di liberare gli uffici amministra 
diziari delle carte relative ad 
minati 
canto al 
amministrati 


di Stato tanti archivi 


possibile cho il ministero dello finanze, 
per esempio, lasciasse che lo Intendenze 
mandassero le proprie carte a chi lo con- 


xiderasso esclusivamente nel rispotto sto- 


rico? E sarebbe prudente aprire ad ogni 
curioso gli scaffali contenenti le proce- 
dure politicho dei governi cossati? So 
gli archivi si affidassero al ministero 
‘ell'istruziono pubblica, è da ritenere per 
© cho ogui ministero, ogni ammini- 
, ogni magistratura terrebbe le 
suo carte, che direrrebbero in poco 
tempo n immenso ingombro por gli u 
n i lavori quotidiani dei medosin 
(ili archivi non sono biblioteche: se 
anch'essi alla coltura del paese ma 
un modo diverso. E se cosi è, dove 
sia la ragione della rerenza esclusiva 


mento tecnico, che è 
pure d'indole interamente scientifica, di- 
de dal ministero d' oltura © com- 
mio? Non è forse per ragioni ana- 
a quelle per cui gli archivi do- 
vrehbero spettaro al ministero dell’in- 
torno: per ragioni, cioè, desunte dall'in- 
wo loro carattora în relazione allo scopo 
‘ni siffatto istituzioni sono dirette? 
governo inoltre non ha soltanto ar- 
dn conservare: no ha molti più da 
invigilare, quelli cioè dei fonmni e degli 


a 


emi morali. Ora chi non Whde che tale 
lanza «arebbo tanto più efficace a si- 
n quando fosse esercitata da quel mi- 


nistero da cui questi enti dipgadono, 
anziahé da un altro? 

rrveduto all'interesse lella scienza, 
cuna abbiamo detto, col consiglio d'uo- 
mini dotti, tutto le ragioni coneerrom 


a consigliave cho gli arshivi giano sot- 
toposti al minisiero dell'interno. 11 quale 


non ne chiuderà la pori agli studia 


eome fece al Muratori la Repubblica di 
Turen. Se esso non lo fo mai n To- 


a Palermo, a Genovî. e la h 


nessmente lo dimostra, perché ln farebbe 
: a Firenze è Venezia? La ragione di 
le 
sun esigenze. ma non rende, nè volendo 


Stato dei tempi nostri ha certameni 


y'strabba vendere, inaccessibili gli archiri. 
uno $ 
+ per ni 


r 
indagine dei fatti che lo procedettero. 
Ta unificazione degli arrhivi pmbblici 
non può dunque essem compiuta cho 


colle razol 


dei medesimi 


l'at 
dalle incertezze in cui per tanti anti è 
rimasi 


QUISTIONI ECCLESIASTICHE 
StL mtc 

fio riuato da Rio dota, 

sal slo Cormerio tel 2 
1 quylo contiane ne 

viale mu articolo ne 


sem mai darci i docuinenti éhé vi si 
‘rifbriscono. È 
Ecco l'articoîb che traduciamo lette 


imintro plenipotet 
Brasilo a Londra, aflo 
intime conseguenza 
fato dal RR veseori dioverapi di Pernim- 
baco @ di Par. 
La natura @ la portata di questo conflitto 
cì trovavano ‘manifestate i 


dell'anno scorso, diretta dal ministro dell'in- 
Terno al primo del getr vasvi, n sapatto 1 
alla decisione sul ricorso alla corona; 2° pa- 
rero della sezione dell’ 
glio di Stato; 8° risposta 
di monsignore Vital. 


dal eapo visibile doll 
ai citati documenti, il mini- 


presso la Santa Sade uelle segnieni 
ietrnzioni spedito 


< Esponga Vostra 
dî Stato 0 più specialmente a 
ntit, tuito quanto recorso f 
li abodovono risa 

4 dalla continvazione dirappo: 
< golari ed illegali e proenti ottenero che 
« Îì Papa cossi dall'insoragriare i 

« nella doro disobbedionza, 
consigli loro i uniformarsi co 
< tamento ai precet Î 


empi più remo 
esa @ lo Stato. Qui on 
Te tratta di una quistiono individuale. © di 
rporazioni, ma bonsi di Gna quistione 


« Debbo informare V. Evo. 
« verno ordinò il procemo del vescovo 
< Pernambuco, 0, te si 


i più energici, sonz'aspet- 
ito della missione cho viene 
< affidata al di lei zelo ed al di loi lumi. 

< Iocarisando V. Esc. di questa mi 
4 il governo non pensa a sospendor 
< zione delle leggi. 


titeire a0- 


on sarebbe meglio unire 
gli unì e gli altri? E d'altronde sarebbe 


è di promaninai con- 
# tro l'occorremea di eventi più 
« L'ordine per i 


tituire il procasso con- 
« tro il vescovo sarà forse pubblicato prima 
< della spediziono della presente. 

« Tanto nelle conferenze ch' Ella terrà 

segretario , como nelle co- 
allo atesso, Ella 
« farà uso di un linguaggio moderato ma 
« fermo. Il governo imperiale non invoca 
« favori; reclama ciò cho è giusto e non 
< ammetto transazioni 


figrazioni avuto ed 
in conformità alle stosso, l' inviato brasi- 
iano diresso al cardinale hegretario di Sua 
antità il Memorandinn che pubblichiamo 
più sotto. La nisponi 
sta comunicazione fatta in nome 
verno imporiale, dopo parecchio conferenz 
ti furono ben sehilariti, si 
leggerà in sogtrito al dotto Momorandimi. 
inposta viene completata dal con: 
tenuto del rapporto con cui il sic. barone 
do Ponedo riferisco il risultato della 
siono statagli affida 


l quale rapporto fa 
nperinlo colla più 


iva soddisfazione. 
nin estrattò del detto ràfporio: 
el saio uffizio de 
elbi l'onoro di dire a V 
Afemorand'om stava per essere sottome; 
ad una congregazione di-cardinali, Ora 
ho il piacere di 

luzione finale «ll 
condusse.a Roma 
e È la più completa e la più soddisfa- 
conte. che foxso possibile, 

+ Nella copia, unita (N. 1) vedrà T'Ee- 
auilenza Vaetra la nota del 
gretario di Stato in risposta al w 


quietione che mi 


nenza espone, che il 
Sotto Padre A Atrporto "nd imprapire 
quei mezzi gle, nella nua alta saggezza 

patersia. benevolenaa verso 
i del Brawile, davviserà alati | 
@ porre vn termi @l daplorerole cos. 


( 


«1 mozzi è uni dilledo sone i so- 


ne triemnade dell'acrhitio torinnso | 


na pubblicata dal comm. Binmeni inini- riv. del Santo Dadro wsriva il 


cardinale Asfbnelli el rev. vesco 
Olinda und Tetra 

sno rrovsddrà, 0 raccemandendogti di 
ferdetti lanetiti sullo cibo 


lotale, censuranio 


< TI osriiuale mi roseò 
O a edrlo n VOR: 
€ Nell'esordio stesso dal 


to nuovo come il nostro non 
‘o enpiricrio impediro afcuna 


cl il vescovo aveva. ny 
utera del Santo Pa 
Ghio se avesse. consul 


stabilito dalla Commissione 
dol 1870, è se nella suprema direzione 
governo chiederà, come 
timi:mo ranvoniente. la cooperazione 
somini otti è liberali, ta scienza nin 
ì lamenti ma gratitudine per chi 
liverata' dai vincoli del puseato ® 


È be risparmiato 
questo dolore, Che in muella lettera p* 
sì ora tanto raccomandata la. iovterà 
zione © la clemenza, montre egli si eh 
lanciato nel cammino della sererita, Par 
la qual cosa il Sento Padre gti orfinava 

tico stato Ja prep 


di ristabilira | nell 
della Chiewa ch 
ni alate dillo 
< L'interutinzia 


sella fettera o0a 
cuzions P far'a tenere al rev, ves 


(Porzambura) » dal 


< ammetterla. Dol resto, sarebbe imponsi- 
« bile pretendere che Ja Santa Sedo rico- 
< nosca un diritto che, secondo la frase 
£ delGerdinaio, cia finora non ha fato 
</ha tollerare. Questi prineipii irreconcie 
< Mabili fra loro spiegano facllmento 1l pa 
ieitagrafo rifpeltivo;.che V. Ecc. loggerà 
È nella nota del segretario di Stato, » 

Il signor internunziò ha già dato esecn- 
zione agli ofdini di. Roma, rimettendo ni 
rev. vascovo di Pemambucò la lettera che 
poria gli ordini di Sua Santità, 


4-quesf' articolo fa seguito Ja nota e 
si fbibradioni fot Barano (di Pinode 
al catino Antonelli. Noilli pubblicite- 
remo domani entrambi, mancandoci oggi 


apario; si 


LA CIRCOLAZIONE CARTACFA 
NEGLI STATI UNITI 
(Vedi N. 7, 40, 41, 45, 40.57 0.03) 
VII 

Nere-York, 17 febbraio. 
Strana crisi davvero ! che non inchiudo 
la sospensione dei pagamenti in ispecio 
motallica. ma bensì in biglietti. La carta 
non iscaddo. per nulla, anzi, vi furono 
iorni nei. quali i /ogalfenders 
icercati ad un premio di 5 0 6 
per ‘;,, contro i sopraddetti cortificati 
bancasi.. L'oro stesso, nel. più furte della 


crisi, cadile di vari punti, sino al 107, 
le non s'era più veduto dal 

Il fatto è che, in un mese, dal 

18 settembre al iS ottobro, ben sodi 


milioni d’oro erano giunti dall’ Inghil- 
terra, © che tutta quella somma era stata 
presto assorbita nella compra e nel tra- 
sporto dei cereali. Del resto, mancando 
i biglietti, non v'era più mezzo di com- 
prare d'oro, che così rostava chiuso nei 
cofnni ‘doi privati. 

Lo tasso di risparmi 


che negli Stati 
e, di cui nonsi 
la esempio in Europa, si salvarono daka 
crisi, ponendosi sotto la tutela della 
legge cho lo instituiva, in virtà di cui 
quello institi possono riflutare i 
pagamenti dei Joro depositi, Ja do- 
manda dei quali non sia stata fatta sos- 
santa giorni prima. So si eonsidera che 
i depositi delle Casso di risparmio nol 
solo Stato di NewYork animontano in 
media ad oltre 300 milioni, diventa ma- 
nifesta l' importanza di quella clausol 
Giora notare che le Casse di risparmio 
sono istituzioni locali e dipendono in 
tutto dalle leggi degli Stati. 

Quanto. dovessero datla crisi soffrire 
lo manifatture ed ì commerci, è facile 
l'immaginarlo. Gol fallimento dolle Ban- 
che, colla carestia della carta, le fab 
briche cotoniero @ lanifore, Jo manifa 
ture in ferro 6 in macchine, gli scavi 
dei minerali @ del carbon fossile, ogni 
specie insomma d'industria dovò sospen- 
dere 0 scemare almeno i lavori, gettando 
così migliaia d'operai colle loro famiglio 
solla strada all’aprirsi della stagione in- 
vernale, privi di cibo 0 di ricovero. Na 
soffri specialmente il commercio al mi- 
nuto, cho fa affetto dalle perdito della 
crisi non solo, ma altresi dalla ristret- 
tezza dei clienti, che sotto quella pres- 


dovettoro restringersi nello «pese 
d'ogni generi 

Intanio gli scambii coll'Enropa diven- 

favano più e più difficili : note delle 


primo Case di A ko non erano 
accettata a Londra , o subivano sconti 
disastrosi. E. questo sconcio affottara i 
trasporti lei cerdali 0 dol cotone, 0 ren- 
deva più difficile la «ituazione.. È voro. 
che l'Inghilterra si sffrettava a intisro 
al mercato americano In sporio motoi- 
lica; ma questa non poteva cho in parlo 


supplire al bi La Comera d'fn- 
Bhilterra, a proteggero sa «tesen, ilov: 
innalzare il tasso dell'interesse finn al 


9 per cento; e sotto questo poso l'oro 
non potova spedirsi in America in quan- 
(ità sufficionte: 

Sononchè ogni male contiene un dani 
la condizione del mercato monetario 
era talo, che i prezzi dei trasporti ma- 


rittimi subirono un grave ribarso, tanto 
che nello duo. sottimano del più forte 
della crisi le esportazioni dal porto di 


New-York in ciascuna soltimana asce- 
sero ad oltre 6 milimni, o quella della 
prima sellimana. d'ottobre. salirono fino 


Un altro fatto mi anifestavasi, che non 
ora di minor conforto, ed era il soprap- 
più dello esportazioni sulle importazioni 
che si era xarillcato nei nove mesi an- 
tecalenti, o che pareva, dorosse manto» 
norsi. Quel soprappiù era di 48 milioni 
sul poriodo corrispondente del 1872, 
meatra lo importazioni erano radute a 


una diferenza in meno di 27 milioni. 
Tal proporzione si mantenne infatti nei 
mosi restanti, © puossi spezara che l'oc 


cesso. delle esportazioni sullo jimporia» 
zioni diverrà un fallo permanente, 

Nel dissesto degli aflari, nelle some 
parsa del mezzo cirvolanto , che per li 
Sua suscabbondanza arca già prodotti 
altri malori, che cosa facea il gororno? 
Pressalo dai rappresentanti del commer: 
cio o dello Ba 


Xi ri 22 milioni si, goltavazo «ul mer 
ri dimando certiicati di deposito 
clio rilenaano como parte di 

inoltre si somminiv altri 


—_____ 


tro milioni allo Banche degli Stati occi- 
dentali © meridionali, che rimaneano an- 
cora da distribuirsi in osecuziono della 
leggo del 1870, che avova autorizzato 
un'emissiono di 54 milioni in biglietti 
bincarii, in aggiunta ai 300 milioni ori- 
ginalmente somministrati allo Banche. 
Collo scemare dollo importazioni scomò 
pare la ren 


44 milioni-di riserva, che, nel 
sno seso, rilieno ‘el Tesoro; di questi 
usò finora un 25 milioni, o poichè è dub- 
bio_il diritto che lamministrazione «as- 
sumo nell'uso di quella riserva, il Cone 
grosso. sta. appunto ora "discutendo sul- 
l'indennità da concederselo a qual ri- 
guando. 

Dissi poco fa che nè i egal-fenders, 
nè i biglietti bancarii soffrirono dalla 
crisi: avrei dovuto aggiungere che lo 
stesso destino sorlirono lo obbligazioni 
dello Stato, le quali benchè si 
sero della strettezza generale, rimasoro 
sempre sopra il pari ancho nella mag- 
gior furia della tempesta. 

Il che prova cho la crisi non toccò 
punto il credito pubblico, ma fu un ef- 
fetto di molto cause, che tutto però 
possono ridursi alla irredimibilità della 
carla, all'eccesso della circolazione, che, 
) rincaro dei prezzi clio essa produce, 
spinge la speculazione oltre i limiti che 
la ricchezza del paese dovrebbe asse- 
guare. Quindi accadde che gli offetti della 

isi si fecero sentire in modo speciale 
sui fondi che rappresentano la spocula- 
zione, © specialmente lo obbligazioni e 
lo azioni di strade ferrate. Gli Stati U- 
Nili debbono in gran parte la loro pro- 
sperità a questa reto ‘immensa, che si 
estende da New-York sull'Atlantico fino 


a S. Francisco sul Pacifico, e dal Maine 
sino al golfo del Messico: roto che si 
dirama in tutte lo regioni, lo quali, 
benchò distanti lo uno dalle altre, sono 
tutte poste in facile comunicazione. 
Giova notare che l'area degli Stati 


soro in media, per ogni anno, circa sei- 
mila miglia. È molto più di quello cha 
Vitalia ha costrutto nei dieci anni della 
sua esistenza. Il totalo di tutte lo strado 
ferrate negli Stati Uniti ascendo a oltre 
74 mila miglia inglesi, che vuol dire 
più di 119 mila chilometri. Molto di 
queste strade non sono costrutte collo 
scopo di connettere centri commerciali 
© industriali, ma sono costrutto collo 
scopo di ‘nttrarre l'emigrazione su certo 
parti del continente, @ di creare per tal 
modo muove città è nuovi Stati. 

Avviene dunque gli speculatori 
che entrano in queste imprese, debbono 
per varii anni provvedera alla. costru- 
zione non solo, ma altresi al pi 
degli interessi. delle obbligazioni, per 
me?26 dello quali essi acquistano i mezzi 
pecossarii per Ja costruzione 0. allesti- 
mento dello ‘strade. Queste però por va- 
rii anni non produrranno nulla; debbono 
dunque sostenersi col ‘credito. 

Se \par un ‘momento questo credito 
vîène Joro a fallire, l'impresa va a 
monto, nonostante le immense somme già 
in essa investito. Fu jl caso del Nor- 
tie Pacific Railroad, che fu la pi 
ma rid assore sepolta sotto il peso della 
crisi 

Voî vedete che se in origine quel di- 
sastro vuolsî attribuire all'eccesso della 
circolazione, è anche vero che, lasciando 
e parte quell’escesso, il disastro dovè 
la sua gravità al carattere di irredimi- 
bile che appartiene alla medesima circo- 
lazione. Questo carattere priva la carta 
moneta di quell’elasticità, che un buon 
sistemn ‘monetario deve possedere, aftino. 
di acoonciarsi ai bisogni degli scambi. 
Con questo genore di moneta si avrà 
londanza ed ora scarsità; i prezzi 


misti si farciano sentire così potenti, 
che nessun'altra via resti aperta al Con: 
gresso se non quella che debba con- 
idurro a grado a grado il paesa verso 
quella méta, fuori di cui non vè che 
pericolo di illusione. 


V. Botta. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Torto, D wara — Quaresima! 
Penitenza © lavoro, 

‘86/6ì fuocia positeuza; fon #0; th sf 
vora, o quosto lo sì vedo ‘ogni kiomo, 

La fabbricazione dinuovo casa.in Torino 
procedo con na'attizità.i.; che forso vi tore 
nerabbo a: conio assai costaggià. So veniste 
rivedere i luoghi ove già sorgevano gli 
avtichi giardini dei Ripari, ed ove al mai 


giaro di bambinaie, caporali © studenti fol 


tino od alla sera ora un continuo passog- 


ianti sullo mura gloriose degli avì, non 
Ma più che pochissimi radi 
quali si vanno man mano trasportando, a 
poi ovunquo, © finiti od a menzo, sì vedono 
edifizi è caseggiati d'ogni maniera, sorti 
quasi per incanto, o nol mezzo 
d'un giardino pubblico a 
sostituirà quello tenuto in aria dall car- 
casso delle. antiche muraglio. 

In piazza d'Armi antica avremo presto 
un mondo, una città di palazzine @ villini, 
er daro una boccata d'aria del Monviso 
polmoni dell'alta borghesia che non si 
può, poveretta, permettera lo vacanzo gr- 
tunnali © andarseno a respirare sui colli 
di Soporga-e di Monentieri.-Suile rive del 
fabbrica il Lungo Po si abbattono 


Vedoto dunquo cho sì lavora! Por la pe- 
nitenza cho abbia a faro degli sciupi car- 
nevaleschi chi non ci si doveva lasciar in 
darte, v'è ancho chi ponsa. 

Tl banco di boneficenza dalla flera fant 
stica ha feottato lira 16,82, grazie ai doni 
numerosi 0 splendidissimi ‘cho vi erano 
posti in lotteria. 

Como sempro sogliono fare, S. M. il Re, 
lo LI. AA. RR. il duca © la duchessa 
Aosta, il duca o la duchessa di Genova ed 
il principe di Carignano concorsoro con doni 
splondi duo dei quali, due ricchissimi 
vasi giapponesi donati da S. A. R. il duca 
di Genov: @ verranno 
quanto prima messi in lotteria privata a 
scopo di boneficenza. 

Sul pane Liobig di cai vi ho già parlato 
© sul quale, stando allo promesse, si po- 

un tanto sulla spesa 0 
ara un altro tanto sulla nutrizione 
una Commissione di modici @ 
perchè no dessero il loro giu- 
dizio dal punto di vista dell'igione o da 

ione chimica. Pare 


quantità di acqua cho contiene o per la 
qualità della farina impiegata non presenti 
tatti quoi vantaggi cho venivano accenna 
Ad ogni modo anche questo è stato nn ten- 
tativo lodevole di sovveniro alla miseria. 
pei piocoli spaz- 
zncamini va raccogliendo adesioni. Recite 
di beneficenza si annunziano e sî danno. Le 
signore vi prendono parto sovente, o io non 
vi do il nome dello più distinto per quosta 
benefica attività, ondo non offendere la loro 
modestia. 

Insomma sì procura a sollevaro la miso- 
ria. Voglio credere che codesta olamosino 
facciano tutto del beno e passo innanzi. 

La miseria © i farti pur troppo sono 
spesso compagni. So cerchiamo riparare 
alla prima vogliamo anche impedire ‘i 1o- 
condi. È qui viene in iscona_ il ‘capitano 
Lanzillo col suo elettro-nigile che motto in 
allarmo la gnestura uon appona ua ladro 
Vi scassina una porta o vi apre na cas- 
setto. Il municipio ha stabilito che si abbiano 
a favo gli esporimenti di codesta inven- 
ziono în uno dei prinelpali quartieri della 
città. Malo por gli abitanti degli altri quar= 
tiori. I Jadri correranno tujti dove non ab- 
biano a dar di naso in nn Zanzilto qua- 
anque. 

Abbiamo avuto anche noi le Dame Vien- 
nosi , procedute , accompagnate , seguito © 
strombazzato dui telegrammi ‘Scalaberai. 
Hanno avuto l'abilità di far correre al Ro- 
gio tutta — e dico tutta — la Tighdifs 
debolo della Società torinose. 

Il Regio quella sora fu un voro gioielle 
lo non s'era visto da un pezzo. L'entu- 
mo non fu straordinario, perchè scemato 
dalla troppa aspattazione. 

Passato como una meteora îo Dame Vien- 
nesi hanno trascinato neila loro corsa ver 
iginosa attraverso gli spazi del firmamento 
artistico torinese, due riolini, o rioli 
dolla nostra città, le signorino Luisa 0 Ca 
lotta Bertatione, como avevano attirato a 
Milano e incorporate una /agotta ed un'arpa. 

Del resto abbiamo opero qua o là, una 
madiocro compagnia di prosa a Gerbino 
sopra tutto l'ansiosa aspeltazione. dei Gu 
che andraino in iscena esbato tera al tea: 
tro Regio. 

‘Abbiamo avuto un’ accademia di scherma 
data dalla Società 


Fa una festa brillantissima quanto quelle 
che suolo ogni anzo dare questa beceme: 
rita Società. 

A proposito di accademio, vi dirò che 
quella di Chimica e farmacia ha stabilito 
di concorrere alla erezione del monumento 
al celebre chimico Giusto von Liebig. 

LI prof. Danna leso nel Circolo Geogra- 
fico Italiano una commemorazione di Do- 
menico Promis l'insighe. numismatico, bi- 
bliotecario del Re, morto non ha guari. 

Coloro cho hanno udito questa comme: 
moraziono Ja dicono cosa egregia, e supa- 
rioro assai allo solito fanobri chiaccherata, 
un po'froppo iu uso ai nostri giorni 
è pubblicato l'avviso di concorso per 
lo eattedro di medicina legale e di clinica 
medica nella nostra Università. Sento mor=. 
morare che sarsbbe molto neeèssaio cho un 
professore di grido occupatse l'importan- 
tissima cattedra di clinica modica e che con- 
tribuisse a conservare su questa cattedra 
la tradizioni che lo ha lasciate il compianto 
professore Timermans. 

.E poichè sono all'Untvarsità, dirò ehe vî 
ebbo luogo l'alîro di ;l ricevimento di un 
nuovo dottore aggrogato al collegio di me- 
dicina. 

La puazione fu, al solito, la pit darà ed 
rimoristica cosa di questo' niondo. 

I nostri vecchi professori non! vaglionò 
eapiro cho le mascherate in toga e armel- 
lino e borrettono da canonico, le‘inchinate, 
i bidolli in toga colle pesanti ‘mazze d'ar: 
gento, i salamelocchi ed î baci 0 le rap- 
proventazioni di tal sorta rono rancidumi, 


pochi anni, legge un discorso nel qual 
dinario, loda i professori @ li ringrazia. Do. 
yrebbo stare ad udirlo tutto il cellogi; 


aggrogati. 


Il candidato, bene spesso un laureato ds 
dor. 


ma di solito non ei sono che i seniori; gl 


Altri non amano guari imbaottearsi. nella 


toga. 

Finito il discorso, 11 candidato scende 
dalla Bigoncia, o allora il prosido della Pa, 
coltà cui appartiene legge rina biograty, 


Rella quale d'ordinario loda il candidaty 


Figuratovi che biografia finterossanto doss 
casoro quella d'an giorinetto uscito appesa 


dall'Università ! 


Finita la lettura di vita como la chi 
mano i nostri strdenti, il candidato 4 
china, ringrazia; o ad uno aduno va ata: 
giaro tutti i membri del co) icom- 
Pagniato nel suo giro dal Bidello armato 
dolla sua argontoa clava, 

Presta poi gioramento; s6 medico giara 

di pensare all'anima del malato, ci creta 
tutto è fatto. 

soniori duri duri ritornano, doposta a 

malincuore Ja toga, alle case loro ed l col: 

Jozio conta un aggregato di pi 

E con tutto il rispetto allo consuetudini 
cho mant 


To non risponderò ; nia oredo che la se. 
Fiotà di questo solenni frinzioni no scapiti 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Il Figaro pubblica il discorso di Emilio 
Augior, che doveva esser Jetto all'Acca- 


demia in risposta a quello di Emilio Di: 
lurier. 

Il signor Augier loda la sincerità del si- 
gnor Emilio Ollivier, il 
la popolarità, i su 
Bliea per conciliare l'o 

Egli quali 
tratto di N: 


Ricorda lo circostanze nelle quali l'Ac- 
cademia elosso Ollivier, associandasi cosi ai 
movimento dell'opinione pubblica, che ve- 
lova dello modificazioni nel sistema impe. 
riale. 

Augier aggiungo che il titolo del signor 
Ollivior ad un seggio accademico era l'olo 
quenza politica, che fu sempre rappresen» 
tata nell'Acendemia. 

— Il Franoais, in una nota alla qi 
ti attribuisoo carattere uffeioso, annunzia 
che il governo non presenterà tn progetti 
di leggo elettorale, ma un progetto sull'or- 
dinamento dei poteri pubblici. Però questo 
ordinamento non si riferirà che alla Camera 
Alta. 

Tn quaato al potore essentivo il Fre. 
‘cais nulla dico ed il Tinnps domanda se ii 
goveruo non voglià organizzare 4 poteri del 
maresciallo. 

— Il Courrier de Lyon dico che dos 
Carlos ha mandato ad un eittadino liopese 
Il berretto cho egli portava quando pass 
la frontiera por recari ‘in Ispngna. 

— Il prefetto della Savoia ha rifiutato i 
permosso di distribuzione del discorso pro- 
nunciato dal deputato Parent contro l'im- 
posta sul sale. 

—,Il Sémaphore di Marsiglia dico che 
Îl colonnello Viletto darà la sua dimissione 
per poter dividero la prigionia coll'ex-ma- 
resciallo Brzaine, 


INGRILTEBRA 


Il Parlamento venne «aporto il 5 senza 
discorso del. Trono cl:sarà promunciato 
più tardi. Quoi deputati cb sono contem- 
poraneamonto membri, del.gabinetto devono 
sottoporsi ad una nuova alazione in soguito 
al loro ingresso nol gabinetto; questa avrabbo 
luogo verso il 19 marzo. 

— Vennero date lo disposizioni per una 

grando rivista della fisfta ‘cho avrà inogo 
in occasione della. visita ‘dell'imperatore 
Alessandro. 
Secondo il Daily Nere lo stragi della 
1 Bengilo vanno wutsentato in in 
villaggio presso Mozufferporo morirono in 
4 giorni18 porsone delle conseguenze della 
fame. 

— Il 12 corrente deve aver luogo a Tu- 
rubridgeWello il meeting anti-clerical 
nunziato, il 28 corrente avrà luogo uno a 
Reading. A Livorpool îil imbefing sarà te- 
nuto alla fino del correnta ‘od ai primi di 
quest'altro 0 sarà probabilmente presieduto 
dal vice-prosidonte del Comitato per 
cazione, lord Saridon. 


cemnwantA 


La questione della Costituzione nel Me- 
cklomburzo è per ora come arenat. La 
nobiltà © la borghesia:non- poterono. met- 
tersi d'accordo sul progetto del governo. 
La nobiltà respinse assolutamonte, come al- 
tro volto gli Jiazker prussiani, lo proposte 
relativo alla rappresonza del passo o si 
tien ferma al proprio punto di vista nega- 
tivo. Il govorno dal canto mo non vuole 
esercitarò una pressione sui signori @ cosi 
tutto 


onda ritirato In leggo mili- 
taro per l'opposizione ehe inéontra al Rei- 
dl 


—Il conto Moltkoval pravizo dogli atu- 
denti-volontari. portò un briudisi alla gio- 
ventù studiosa tedesca ch'ò l'appoggio, la 
speranza e la confidenza della Germania. 


iii cz 
ATTI UFFICIALI 


Ta Garzetta Ufficiale dal:0 marzo 'c0n- 
tiene: 

di Regio dogreto 4° febbraio 1874, che 
approva il: vaolo organico: gerieralo ed i 
rooli ‘normali speciali delle segretorio dello 
R. Università del regno. 

2. Regio decreto R marzo IATA, ele con- 


voca il collegio elettorile dello Stiviere 
pel 22 corrente mese. Occorrendo una se- 
conda votazione, essa avrà luogo il 20 dello 


stesso mese. 


2. Disposizioni nel personale dei notai e 


nol personale giudiziario. 


La Direzione generale dei telegrai an- 
ntnzia l'apertura di due nuovi uffici tele- 
grafici in Giaveno, provincia di Torino, o 


in Guidizzolo, provincia di Mantova. 

Essa annuzia pure ele i cavi tottom: 
rini 4 quali co) ino Je isole di Guern: 
‘è Jersey (Mani alla Francia, sono iù 
terroti 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Sechita di limedì, 9 marzo 1874. 
Pres. vico-pres. SERRA 


La seduta è aperta alle ore 3 collo so- 


dito formalità. 
L'ordino del giorno roca: 


Seguito della discussione sul progotto di 
legge per l'obbligo ai comuni di rimbo- 
Wchire o di alion:re i beni incelti di Joro 


proprietà; 


stero. 


Lampertico (relatore) di alcune spioga- 
zioni del nuovo progetto il qualo è ba- 
icolo 3° della leggo comunalo e 


rato vall'i 


lo che obbliga i comuni a ven- 
i; in que 

ri tratta anche dell'obbi 

Cantolli (ministro dell'interno) 


de 
d'accordo colla Gommissione. 


1 8 articoli sono approvati renza discns- 


snî giovani nati nell'anno 1854. 
È approvati 
Sì passa al 


dell'asco occlesiasi 


passa alla votazione segreta 
progetti di legge disenssi in questa © 
rolla antecedenti sedute. 

Chiesi riforisce su alcuno petizioni; fra 
queste vi è la petizione di Finzi di Vone- 
zia che si atteggia a vittima di odii indo- 
biti per parto dell'autorità giudiziaria. Pro- 
pone l'ordino del giorno puro o semplice 
che è approvato. 

Riforisce pure su una petizione che chiede 
abolizione. della privativa dai tahacchi. 
Propone il rinvio alla Commission dei 
rovvedimonti: finanziari. 

Pres. sospondo la sedutà Tn attesa di so- 
pateri 

TI senatore Chiavarina fu eletto commis- 
sarto parla Vigilanta dell'asse ec 
in Roma. 

Risultato della votazione a serutinio se- 
dei seguenti progotti di lezz 
1. Legga forestale: 

Votanti 75 — Favorevoli 
trari 30. 

Il Sei 

2 Abolizione deila tassa «di 
provincia di Mantova 


patatien netta 


Votanti 74 — Favereroli TM, — (Coi 
trari 0. 

TI Sennto approva. 

2 Progetto di leggo per obbligo ai on 


‘di alienare i beni 


trari 46 
» approva. 

rogetto di legga 
nell'anno {8 
— Favorevoli 74 — Con- 


è levata allo 4172 
I signori sebafori saranno. convositi a 
dbmieilio, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 9 marzo (74% della Semionie) 
Presilenza del Pres) BIANOHERI. 


La ecdita 8 aporla a ore 2 40, 

Si di lettura del processo verbale delta 
tornata procedente e del sunto delle peti- 
zioni. 


Si accordano alemni congedi. 
L'ordine del giorno reca la di 
dal propotto di 
della sposa straordinaria di 
pei lavori di difesa dallo Stato. 

Pres. Sabato fa chiusa la disenssiono 
senorale e si passa alla discussione del- 
l'art. 1, cho è il seguente 
Art: £. In continuazione agli assegni 
con Te Teggi 19 giogo ISTI. N. Did, 
28 aprilo 1872, N. 801, e 12 luglio 1872, 

020, è antorizzata lx spera straordmaria 
di L. 70,700,000, dello quali: 

A) Per la difesa, della 
estro. + «+ +. Te 40,100,000 
I) Per la difesr poninsulare > 26.000,00 
€) Per 1a difacialle coste » 23;000,000 
D) Per la castrazione 9 siate 


mazione di rangazzini ed ‘altri 

fabbricati militari . .v. + » 10,000,000 
E) Per armamento delle opero 

di fortificazione . . + * - » 10,000,000 


zieno riuniti in uno solo col titolò: Per la 
dello coste, — consérvan- 
dosi ia complessiva sorguaa dai due. para- 
fi, cioè L. 43,500,000. p 

Finonti esprimo il dubbio che si abtla 
dato, if questa diatunsione. poca importartzà 
alla difosa mariftitu. 
Ringiazia: l'ob. Barlolà-Viala: dello atto? 
‘ovali parole dani jutondnz:ate'enli'impore 
za della difesa mariti’ (od “vcsità iI 
ministro della marina ad esporre su questa 
questione il suo; parere. . 

Saint Bon. (tuinistro delia marina). La 
difesa dell'Italia dev'essere necessariamento 


a Comminsinne concordò gli articoli eo 


di rimboschire. 


gioni par cui il ministero si è trovato 


a militare 


ppello nomiva'e per la no- 
mina di un commissario per la vigilamea 
o in Roma in fostitu- 
zione del senatore Vilolleschi che diede la 


(Berie? — Segni d'approvazi 


non 1 
all'art 


esplicito 0 di questo 
gratalaî 
fatono totalmente dissipati. 1 par 
nti furono + più vari. 


cordo col minisi 


Camera di approvan 1° 


accettare emendamenti © prega îa Came: 


è cosi \copdepito 


fi 


e perciò bisogna e 


difosa nazi 
per impedire l 


abarco ed è utilissima per la difo 
località d'importanza in caso 
fortificazioni di terra hanno ragione d' 
tere quando limitino la loro pretension 


impedire ad una flotta nemica di stabilirsi 
data località e di ntabilirvi Ja sua 


in 
base d'operazione. 


Io apero che la nostra marina andrà pro- 


che in pochî 
anni ci mettiamo al livello dello grandi 


gredendo, ma sarà impo: 


potenze marittime. 


Tl progetto di leggo parte dal concetto 

un certo tempo, la nostra marina 
ficionto a proteggoro lo costa 
reo, @ quindi si propongono 


che, 
non 
da uno 
campi trincierati © fortificazioni 


Mantonendoci nello stato. attuale dello 
navi e nello nostre condizioni finanziarie, 
possiamo noi oltsnero o scopo che nina 
deve raggiungere? lo vi par- 
navi-torpedini o nasco per noi la 


buona m 
lai doll 
probabilità, anzi la possibilità di dil 


derci 


dal lato di mare. Per quosta continzione 


io vi presentai progetti che, spero, saranno 
discussi prima che la sessione termini. 

Fincati ringrazia Îl ministro © crodo 
poter arguiro dallo suo parole cho è d' 
cordo col ministro della gi 
difesa terrestre 0 marittimi 

Saint-Bon. Credetti inutilo aggiungere 
questa esplicita dichiarazione, essendo evi- 
dente il nostro accordo dai progetti che 
abbiamo presentato è dai discorsi che 
biamo pronunziato. 

Perrone propone la soppressione dei pa- 
ragraîi Bo C 

Tenani dà ragiono dello proposte della. 
Commissione o della ripartizione da essa 
fatta. 

L'oratore parla po! della necessità della 
difesa (0 /svolgo! dello considafazioni per” 
dimostrare che la situazione finanziaria non 
devo impedirci di pensaro e provvedere alla 
difon 

1 provvedimenti della finanza devono es- 

Mleli a quelli della difora. 

Toscanelli disse che 

buona finanza e pos 
opere di difesa; ma la storia dell' Inghil- 
terra ci dimostra che quella nazione pen- 
sava o provvedeva alla difosa anche quando 
le condizioni Asanziarie erano tutt'altro che 
prospi 

L'oratoro cita l'esempio di Cavour, il 
quale si preoccupava dello finanze, ma nel 
tempo stesso provredeva a lavori di difesa 
e al compimento di grandi ed utili opere 


ida la guerra di Crimea © 
eho per impulso del 
conte di Cavour furono compiute, e con- 
chiudo eccitando la Camera a provvedero 
sen zione alla difesa dello Stato. 
ne). 
Pres. riconla cho la disrussio 
è chiusa 0 rarce 

rarvi. con. considerazioni estranee 


Borruso fa alcune osservazioni sall’ar- 
ticolo. ©! smenifesta qualche dabblo ‘ehi la 


apesa possa produrre danno dal punto di 


vista dell'armamento @ miglioramento del- 
l'esercito 

Ricotti (ministro della 

ia ampiamento risposto allo osser 

 Borraso (0 d'aver dimostrato 

la spesa proposta non pregindichi le 


altro:speso |er il miglioramento dell'oser= 
cito. 


Valperga di Masino dico che l'impres- 


sione di tutta questa diseussiono lo ha sem- 
pre più cont 

esposta ci 
colle questioni finanziarie e circa'i dubbi 
di nalura tocnica intorno ai proposti la- 


‘mato nella convinzione da Jui 
la rolàziono di questo progetto 


Il ministro della g@orra fu franco od 
Itato bisogna con- 


ma i dubbi sulla tàeniea 


L'oratoro risponde poi a qualche oxter- 


vazione dell'on. Tenani circa allo proposte 
del dante di Cavour per le fortificazioni di 


@ por altri lavori; votati dal 
subalpino. 
'Borruso soggiunge brevi parole per fatto 


peponale. 


Maldini (relstore) riassumo 1a discus» 


siona e risponde alle considerazioni svolte 


li oratori che parlarono sull'articolo 1°, 
chfadendo col dichiarare che la Com- 
sione respinge gli emendamenti, o prega 
la Camera ili. approvare 
formola proposta dalla Commissione d'ac- 


Corroti sost 
Bertolé-Viaî 


ne Îl suo emendamento, 
lo combatte, ©. jrega la 


T astondb progetto della Commissione 


dovrà esmoro discuss» a Lem po opporteo, 
6 la Commissione sì atida alla parola data 
dal ministro dolla 


Tanoni parla brevemente contro gli emen: 


damenti proposti. 


Ricolti (iwiniatre) dichiara che non può 


di approvaro l'art. {° come fu fermulato, 
d'accordo tra la Commissione ed il Mini 


stero. L'art: 1° non può essere soisso,giao- 


lè è un concetto complesso. (J'oci: Ai 
voti, ai voti) 
Porrone ritira la sua propt 
Di Gaeta dichiara che, so la Caniora ap- 
prora d'art. 4° com'è preposto, egli voterà 


contro la legge: 


L° émendamento dall’ on. Gerroti. è ron. 


spinto. Ù 
L'art. 1° è approvato sovondo la fermiula 

sopr'iadicata. 

4 Pross Pasgiaino all'articoli sétondo ; clie 


< La ctotta:s$mma di L. 
tiva: sot negue, socondo che 5: 
ente inseritta nei bilanci della guerra: 
« 4) Larroma di L. 0,500,000 nei di- 


lanci dal 4874 ab 1877, o di L. 9,500,000. 
nei bilanci dal 1878 al 4889, per la difera 
delia frontiera terrestre, noi 


vori Indieati 


marittima quanto terrestre. Si può soventi 
volto aspettare l'offosa dalla parte di mare, 
r pronti alla difesa. 

È utilissima la marina por: lo. scopo della 
ale, ed essa è indispensabile 

sbareo sulle coste. Senza 
di essa non vi è sporanza di difendersi. La 
marina militare sola può impediro uno 
di certe 
guerra. Lo 


nello spocchio A, annesso alla presentò 


2) La somma di 1tro 20,000,000 per la. 
difosa peninsulare, nei lavori epecificati nellò 
specchio 3 annesso alla presente leggo, ri- 
partita per liro 4,500,000 sui bilanci ‘dal 
1874 al 4877, © por Jiro 17,500/000 1a bi- 
lanci dal 1878 al 488%; 

C) La somma di lio 29,000,000 per la 
difesa dello così 
spocchio © unito alla presento logge, e ri- 
partita per lire 3,500,000 
1874 al 4877, @ por lire 20,100,000 sui bi» 
lanei dal 1877 al 1882; 

D) La somma di lire 10,000,000 per co- 
strazione e sistemazione di magazzini ed altri 
fabbricati militari, sud 


sa per. 3,800,000 
) 1874 al 1877, e per lino 
6,200,000 sui bilani 


E) La somma di lire 10,000,000 per l'ar- 
mamento delle opere di fortificazione, ri 
partita in 3,200,000 liro sul Bilanci dal 4874 
al 1877,/0 per 'iite 0,800,000 al bilanei dal 


Sella fa qualche 


e propone che per non tecare imbarazzi 
mella contabilità si sopprimano i numi 
dogli upecchi stessi. 
Farini o Maldini di 
missione aderisce alla soppressione dei nu- 
meri cho possono recar imbaraszi nel 
plicazione dollo leggi di contabilità. 
Morini propone un'aggiunta 
chio 4, 0 svolgendola raccomandi 
stero la ferrovia Novara-Gozzano. 
Spaventa (ministro dei lavori pubblici) 
dico che la questione accennata dali'on. Mo- 
rini nulla ha da faro coll'articolo 
sione, tna assicura chie terrà conto della 
raccomandazione dell'on. Morini circa 
nerclzi) della ferrovia della quale egli ba 
parlato o intorno a cu hi 
Morini non insiste 


iarano che la Com 


la sia aggiînta. 
il paragrafo A dell'art >. 
È pare approvato fl paragrafo B: 
Negrotto chiede che gli 


La Gamera delibera cho -Ja «discussione 
2° contiaui domani. 
Mantellini presenta lo di 
sui provvedimenti fina 
Minghetti. Non ho bisogno di chiedere 
l'urgenza sn. questi. provvedimenti. Spio- 
gherò anzi moglio Îl mio concetto. 
Voci: a domani, a domani. 
Pres. A domani, 


Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Re cho ieri parti por 
di ritorno in Roma per il 2 
versario dell'assunzione al trono, 
corre il giorno 24 corrente. 

1 romani festeggieranno 
| correnza con dimostrazi 


anda agli oratori di | 


di galà a rendere 


omaggid a S. AL 

tutto il corteggio dei F 

idizionali hbiti del secolo 
A quanto ci vieu riforito il Municip 

avrebbe l'intefidimento di 

suo giubilo con qualche 
ro dei poveri della 


La città sarà imbandiorata, il Corso illu- 
soliti lumi a ruote ed a pi- 
© tulte lo, bando musicali..suone- 
ranno daranto Ja sera nelle divorsa piazze 


Viàtor Natator, denominato l'uom@ 


Si trattava di sostenere tn: 

‘san un Barealiiolo, tal Luigi Rotondi, a cli 
i lungo tempo sott'acqua. 

Il Bareaigolo. por- primo ‘si acoinse al 

difficile prova, o tuffatosi nella vasca, rest 

solto l'acqua due minuti o 39 secondi. 

ustirno fa ricoperto d'an 


dotto l'acqua, non potò restardi 
che un minuto 0,50 secondi. 

Il pubblico, aotapro disposto a far bro- 
cano sia per applandire come per disep- 
provare, accolta il signor V. 


lo trasse sullo spello in trionfo per 
la in mezzo allo ovazioni universali. 
olo di ieri sera si chiuse la 

ti i. bauebi cche 
hanno servito alla vendita delle svariate 
ni taprirà piovodi sotà 

a dusta da ballo in -mua- 
0 darà il Comitato: di Pasquino:11 
occasione della solenne premiazione aile 
migliori maschera dello 4oordo carnerate; 


. |fiora Za zi 


avato il gentil pomicrordi ‘e 
Atala melito 1 teattò 


ga moli dd 
orge i ia mt 


"Rs tuti condita 1 paiono cole 
nono, l padroni doll DAAAC 


cinto di sehiaselaro/ tn, udnto . qual 


l'ultimo pensiero ehe hanno è quello-diave 


vertirlo del pericolo. Corrono, corrono; ;e 
Jo un povero galantuoma non ha il:t 
i scamsarai 8’ Bello: 0 upadtlatb: 
Anche ieri un malugarato Oainibie nel 
quartiere dal Monti fravolio soltò ‘le me 
ruote due povdri fancialletti, uno del quali 
poco dopo mori, a l'altravaua sorellina, fa 
condotta all'ospedale in uno alato disperato. 

In via del Babrino un altro fanciulle di 
otto anti restò schitcelato rotto le ‘riote 
di tina ‘carrozza. 

Noi ripeteremo quello cho già dicemmo 
proposito: dello. continue rottura d'impal» 
caturo dello fabbriche, dolio frane di terra, 


dollo cadute di aoffitti ed aleré; Jateono di- 


agrario actidaitali è voro, nia VASei ono 
troppo sovente. Montr@'seritavalb ‘questo 
poche pafolo ci giunse la Toltéra saguento 
cho non ci sembra fuor di:luogo di. pub- 
blicare. 


« Roma, 9 narzo 1874, 
4 Signor Gronista 
dl giornalo: L'@pinione; 

« Ai primi dello scorso mese di febbw 
fu pubblicato, per. cura del-amunicipio ;; um 
regolamento per lo. settare ,pubbli 
provato dal ministero dell'interno, eve;0ccì 
Questo regolamento portava la data del 4 
delto mose, ed in esso ora spedificato che, 
avrebbe effetto un tnete dòpo talè data. fi 
adunquo da supporre ‘che in oggi debba 

re in vigore. 

Come potei vedere, con codi 
lamonto, fra le altre cose, si 
le vetture pubbliche debbano staxionare in 
una piazza a clascuna di lore assegnata; sì 
proibisce ai conduttori di molestare.le per=. 
‘modo, per offrire loro i 


tturno per la città, a turno, 
fra i proprietari di un certo numero di 
vetture pubbliche. 

< Ma di tutto questo nulla si osservò 
fisora, perchè non più tardi di ieri vidi le 
botti continuare a percorrere le vie al passo 
della lumaca in cerca di avyentori;.i cone 
ro col loro pri psi 0 68 
cenno, 0 col ad amnoiar le perso! 
ed infino ieri sera all'arrivo del treno (alle 
ore 6 90) le Zoiti alla stazione si potorana 
contare sullo dita. 

<1 regolamenti si finno o non si fann, 
dirobba il marcheso Colombi; ‘um. volt 
fatti si devono far osservare, altrimenti e'è 
da passate per pagliacci. 

« Lo sarò molto obbligato, signor Cro+ 
nista, so vorrà far notaro i sovra ospresri 
inconvenienti cui spetta per mezzo del gior. 
nato di domani. 

« Ho l'onoro di dirmi 

n < Sup slergtiastni 
«L'Brecimi.i> 


duttori persi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 8'Afarzo 1874. 
Il Barometro è ridotto a 0al mare; L'alterra 
della staziono è di 49,m 05: 
Jisromeiro a mezsodì = 770.8 
Torsmomelro-Gentigrado 


Masino; = IND è Niniio]+ — 0R 
dità Mbdiavdet' giorno 
polita = 4.93 


dodoliscimo, Sud voto 
per poco fesmpo nel poouerigs 

Sialo dai ciato. lt, con pei camuli al po- 

PerturSaziono generale ia tutti ae 


‘NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 


Le Dame viannesi, daranno: domani; 
|siartedi 10, due concerti ; il primo nella 
‘sala Dante, & banefizio della signotina 
Luisa Dallmaver, vidlobcelista, 9 della 
signorine’, Paglina., L'era gd. Anna De: 
‘Blank, violinisto ; îl secondo, cam xdimi- 
nazione di prezzi, la sera allo.ore 8 42 
lal teatro, Argentin 

Ecco il programma della Maftinata 
Mella sala Dante: S| 

1. Sinfonia all'opera Le few de gorn, 
ffagne, di TM: Medortà, "di Viouifompe, 
per violino ; 3. £ rime valsor di Stratis: 
H. Pizzicato, polka, di-Siruss;-. Binfonia; 
Rell'opora La dame de pigme) "di "uppé; 
È Fantasia, di Sainson,, per riolino; 0. So-: 

vata, per violoncello, di Schubert. 


Nel concerto delli” Sara i1lAigediiha, 
tson prezzi ridotti, verranno” eseguiti i 
seguenti pezzi 


Sinfonia goll'opera /wagaday 4iazalo, 
cal j 1 Mesi; valzer di Sfranss; È. Loro 
nell'opera / Lombardi, di Verdi; A. dissi 
Fato, polka di Stransi* ti. Sesto. concerto 
Hi violino, di Da, BeripL:, 0. Siufonia nell'on 
gara dî Ballo; 7. L'Bsp 

er di Zimlrer; 8. Fano 

î. Ron 


Bione di Vispnayga 
lasia per violancello , di Hnmme 
talnisesizo dell'opera Iojido e (Giulietta, 


Gounod: 1D. Souegair di Parigi, mania 


Jori ehlie luogo Rella" inatilosa piacoà 
Navona la lotteria del 


00 premi a beno- 


‘Gran folla di persono accorse, o,lurgno 
venduti per molta migli 


ice, rappresentante l'a- 


Sotto al pallone eraro stati appisi 
i lean tn du 


chino, in atto di sostenere Îl cadavero di 


S'intonda che l'allegria,, del pubblico fa 
4) colmo, apecialmanta traltandesi «di sus 
4 un divertimento gratuit 

@ di profitto ad na istituto, di bon.fien 


Noi più volto abbia 
cronaca dalle giusto tag 
‘veramente inqualificablo hi 


fatto nella noter 


Mella signora Amann Welnlieh. 


promesio! di rinsumore 


il: gimlizio egleie gio: natio 
Fogcià Ada ded do vasto 
la Sita” Kotò.Îl primo 


dal Ponchielli, ‘alla Si 
aironi! ierî ‘eta: trbjipo tardi, per poterne, 
dato) stamane rin cespo, osteso e particola- 
tefgiato. Dovendo..telegrafare. lè notizie 
dell'esito e le nostre intprassioni, adiò Tome 
avremitto’ rodattà' Di fiapadoio:" 
« srt, canine 
fio dt ricondstimento dei 
MAI! replicati Lavoro grandioso ; talora 


gira 
«tn tatto il Tavoro, ll'brgito otro e lungo, 
« rendo tetfa 0 Iuvga la muvica, » 


dei pare, 
neggeri sono dii, oyo incontrino nel pre- 


Po, 


direzione da ènsa prosa. Matt 
lecito indagini, ssi potè stabiliro, ch 
cauta:fancialla 

«dai corto Antonio Far... l'a 
della famiglia “Tei o parime di tre digli; 
qualo Fold, essere raggiunto nello vicinanze 
di Como, o fradotto a Milano colla ziovina 
da lui sedotta, la qualo, fu dall’ 
conseganta ‘alla i 

‘nunoiato ai tribunali. 


apo 


Aveva racooltà una quantità Anfinita di 
feste por riprodorre in incisioni tutti. gli 
oggetti regalati ‘a S. A. R. la' principessa 
Margherita 

principe er 
quei denari ingannando la buona fedo dei 
sottoscrittore 


ogni geto od 
il'eav. Barbèra, i signori Pasqui, lo scul- 
toro Fantacchiotti i signori. Gordigia 
Doney 


progetto di legge] per Ta Rota 
aro dei giovani nati nol 854. 


alla Gamera ‘lo Relazio 
dimontî di Sifenid. 


iorno della distussione. (iFadett ci 
Non possa aver Îlaoga che «dopo le 
Yatanzo pasquali 

cieienait 


Franci 
l'onorevole depatafo! Macchi , presidente e 
l'onorevolo Rrancd \segretario relatore. 

Quella intorno al disegna: di 


QPErON AR dl ALE cont 


mato presidonte l'adorovole dipitato (uîi 
rieri-Gonzoga 0 sogrbtatio 
igrotto. i 


DN 


ad 
Lia 


suicidatosi! nella” 


ieraa che poem 
TOI 


a) 


spi e l'amico Caro la, 
vanno srita fel Concerto în piassa 

fomma ra in illo tempore 
‘al Cordd, ma pi l'dbbi: Dir alone 
d'uno svanimento gegoralo. Voleva quindi 
tegalaria al Castett] per lo suo Comore) 
sioni o il suo Cola, ma 


dita 66n “dae ortore 


En dae ‘egrégi scrittori l'intimo re- 


E noi facciamo. 


altrettanto. Aniplià fara sue, ad ini- 
Qhritatà... Cani? 


PI 


Nortzie INTERNE E FArTI Vartrà 


atto. — Leggiamo nol giornali di Mi- 
lano del "I ni 
Giorni sono, icenne, 


appartenente ad una agiala 0 stimati dan 
miglia milanosey cera scomparsa dalla 


o alcuna traccia della 
te pi 


atata Gbdotta, 


torità ri 
er... fa de 


miglia. 11 


Avreîtte. — Leggiamo nella Nazione 


di Firenze del 0: 


Tori mattina veniva arrestato un tale che 


‘occasione dol ma'rimonio col 
rio d'Italia, e che intasdava 


questrati i regintri dello sottoserizi 
po egli 
ad intascaro, sopra a 1800 lire, @ 
sotfosbrittori si vegggono.persono di 

oi condizione e fra gli altri 


rlo Brini, il tipografo, 
tom. Rong' È sofia 
Itri. 


Nonpeiti di ‘avfolenamento! LD 


vi 


Loggosi nollo stesso giornale 


Nella -s6ufsa cnétto Imoriva improtrivà 


mento nola prbpria casa Marianna N. Dal 
referto medico avendosi mottro di sospet- 
tare 

lenamenio, farono praticate 10 -teussati 
indagini e'il cadavere vonno poftato «al 
podi 


quella donna sia morta per 


dér le verificazioni opportrme, 


e 


NOTIZIE ULTIME 


JHl'Sonato nell'òdiarna. seduin ha 


approvato srulinio ‘segreto Acii 
progiatti ili lega antecedentemente 


discussi, fra i qualir quello d@ll’ou, 6 
natore ‘loi 
iumi di ri 
boni in 0, propiiette ed il 


‘ominciatu oggi. la 
vira TET;6 | articoli della. longe 


di difesa dello (Btatosdi! ctiî’Fa' fp? 


proworil prim f_pario deksecondor 
tinkiando A domani: il'seguito stente’ 
l'onaeepinita. TI È 


L'on. Mantelli fia presentato oggi 


sui provres: 


Kia, Camera” btabilità= Abita 


La Giunta ircarfolta di riforit6 intorno 
al progetto di legip_per..L' approvazione: 
della convenzione ‘bénetaria tra l’Itelja, la 


Belgio è Ja Svizzera, ha eletto 


opa. Der 
di vestita 
pirdautà di bonî demaniali ha ‘omi- 


TA VOM hl ga oca he 


il'auicidio «ta siato | provocato da mal 
trattamenti cho quell individuo avrebbe | MARERIA BAI 


Talia, la pubblica forza 
Ita int 
ferree: 
Efti ’eriti ‘gravombnto. 
Deit. — Tori, duranto i disordifi. 
|anidlti vigabonti diedero fast 
del Mumcipio.i I «pompieri, 


dopo l'intervento di alette 
mpieri hanno. potuto estinguere! il 


SI aes fe 
Continua dar di delle leggi con- 
ikorsi Ki duo oratori generali 


perte Li ministro dei culti, > 
, dichiarò che quelo 
tro ‘non è pento. atto'di 
contro la Chiesa cattoli 


on pò lollerase 
digit! ot fata ve 
lo Stdlo 6 ibn phò 
i Dio divengano i man- 
dalari della opposizione. Soggismge | che 
il'governò nori ha l'infenfione di muo- 
voro, una guerra. contro..la.. Chiesa, ma 
bensi di regolare i suoi rapporit.' affi 
chè essà possa compière Tibefamhonto la 
sua sacra missiono senza ledere i-diritti 
inviolabili dello Stato. SÈ 
iscorso: del iiniatra'a'accolto 

con freneleci applatri...- . » 

Il presidente da" 
d'Anersperg,, dichiaba "q 
allo minaccio dell'oppostrionie , Ja 
disse che non intendo ‘di ‘ohbadi 
che il: governo farà rifpet- 


Anche! questa “chieri 
con mpplausi fradietiti. » 

I progettò è quindi “approvato ela 
discussione generale per appello nomi- 
nale con 224 voti contro 71. 


si abusi della re- 


tere che i serri di 


BORSE ‘DI COMMERCIO 


Rendita italiana 5 © 


1143 


Detto emise. 1860-48 


PEI 


td] 
MESSI 


5 


(TI L38811 


E 


Societa dre. di Nomi 4: 
Oredito Immobiliare”. 
Coup. Fondiaria Iaia, | 


9 marzo 1678 ate dol 


Turono anche. oggi ar 
acame. La - Rendita" rimasto: dtu2fotmti a 
chiudendo ‘piùftofto 


71 45:per fo 


Ta promla da 71/08 Zi asia 
Senza variazione il-lrewfito'cattotic; dn 


O ESTA Fia 
A 
1 era (7-3 °114 80" 


Stazionazioli dei prezzi,ma,inazione qmasi 


susa 


GEL 


L} 


Euditazine st 


Anibatcd Dar dova]. 121 
Here 


| Coadito Mobiliare: 


î188 
FARI LF 
7 


BIRRA DI BAVIERA - 


A Cent. 20 il hope 
VINI NAZIONALI ED BSTERI 


SOGIBTA” 


SERVIZII 
ITALIANI 
Partenze da Napoli 
sprone 


ROMANZO DI MEDORO SAVINI 
Lire 3 — Spedito franco Lire 9, 30, 
dI e i a de e 


tal. 
——————— 
QUA INGLESE 
PELLI E BARBA PI 
CELEME PROF. NILISY. 2 3 
ap "ttt a Cagli alla erotica csi Vapora per Tonin). 
Partenze da Civitavecchia 


Por PORTUTORRES, ogni mercoledi ale ® poseridiaae, \oecanto Mas. 
® LIVORNO, ogni mbato alle 7 po. 
Partenze da Livorno 
i i venerdì alle 11 pom, toccando Caglier. 
Mea na Pari e B'pamentato Cln: rai 
Ti posa. = {Vapore cho part. maridì tocca Aso. Tar: 
o 


I 
CAI 
CHIMICO” 


Società, Piazza 
ilemeechia, al sig. Piet i 
I Or gr Di 


ma Vino del Savuto 


Prezzo L. 2 la Bottigli 


Deposito in ROMA, srt Lorenzo Corti, Piazza Crociferi, È — In FIRENZE, présso Paolo 


Pecori, via dé' Panzani 
LI TINTURA ISTANTANEA RTTOPICA 


Barke: lo più della e stabili 
deillemie nero, 
Presso L. 2 coll'istruzione. 


Doposi find pra via S. Te u ee 
DOLORI REUMATICI E ARTRITICI 
e Gotta o Podagra 


guariti in poco tempo e radicalmente coll'Aeque 4 
‘Andar, preparato dai si dor ea 
el'elia 55. Angandata. Moll shall ne 
Prezzo Lire 4 la Bottiglia. 
Si tpedice con ferrovia coatro. vaglia postale aumentato di 1. # 
pes’ Ei spediti e latest "ll postale ementto fr 


\OMA, presso Lorenzo Corti, ila 
fe Pon, de tabs FINENZE, tb A 


li, covì di 
tar così di noor 
di vera) in 

igiono con 


ntiremmatica e coll'A- 
‘Agostini nella Farma- 
testimonianza. 


Ce I agri 
la ‘importanza dell'esame del 


NIL PROCESSO DI VINIFICAZIONE 
MEZÎI FACILI PER ESAMINARLO E > 


Riezzo di raddoppiare artificialmente 
sa del Vino 
a case di scarsa raccolia delle uve 
mer 
Alessandro Bizzarri 
Presso Canissimi 75 — Franco par Posta, Contatimi 50. 
DEI VINI ARTIFICIALI 


VINO OPTBNDTO "SULLB. ViRiccR 
rane 


La qualità 


SCOPERTA UMAMITARIA 
TELMENTINA 
a Zolfo solubile fstsaianoemen NA LION 0 
più distinti chimici della, 


s78; i 
Hi 
iti 


I 
I 


a 
È 
3 


i 


LR 
fi 


1 


Lire 100,000 ital. 


oltre moltissimi 


Lo Cartelle origi 
suddetto Prestito, 
dei mao 


telli CASA RI 
jenova, via Carlo Fel 
prerzo di 


Lire 10 caduna 


coll'obbligo 


in modo che con una sola 
o dntiero 
[letta Estrazio 


La vendita sarà chiusa defi 
mente il giorno 14 marzo 187] 


Uboltettino dell Estrazione si spedico 
GRATIS 


k È 
igienica NG 
PRIVILEGIO» 
SCLUSIVO 


Prezzo L. 6 con siringa 
Li bi 


sublime agire di medesimi 
aci. Le famose pasilie pato: 
Pat dell'Era di Slade 
tore, 

caso di. 


—___—_——____—____—m@—È 
EDUCAZINE NUOVA 


È | Giardini d'Infanzia 


di. Federieo-Froebel 


Eorti, piazza Crocil 
vicolo del Porso 470 £8— FIRENZE, 
presso Paolo Pocorì, via Pazani 28. 


GENGIVARIO AMERICANO 

Unico rimedio per guarentire la 
conservazione dello pon five e cal 
sare immedistamento il dolore der 
denti. 

Prezzo LL 1 la becsetta, 

Vendesi 
aoiretipel Dn 
via Cacciabore, vicele del Perzo, 


DEPELATORIO DI BOUDET 


NAVIGAZIONE DEL.LLOYD 


A VAPORE FS AUSTRO-UNGARICO 


fen VENEZIA, RAVENNA, ANCONA, RAINDISI ed 1 Poril sottotndica 


@\ Garneri è nelle principali d"l 


VENITE 
i Sabato nera. 
ta mattina mscguente. — e ERINDISI con Pan era i 
o i  ©re 1 pa 
ercoled sera. Sabato dope pratage I pal] 


Fra ANCONA-BRINDISI 
da ANCONA ogni 


Fra ”. 
Partenza 
dI 


ogni venerdì, ore 12 pom. 
Giorno seguente. 


Partenza ut supra. 


* Arrivo ogni maricdì mattina. 


{Pirco){Partensa ala se 
Atasa(Pirco)) Arrivo ogni renardi ut 
‘Partenza ogni sabato ee 
* ÎArrivo ogni venerdì ut supra, 
pa, Caracas op bat matie 

vedi mattina. rrivo ogni venerdì ul supra. 
0 ogni gi ; Atgnanoni }Paiena ogni domenica ir (8, 
Partenza ut sopra (1). Ù rrivo ogni venerdi nt sopra. 
* Cesate | tivo dg gie ra. L'inedito 
Parieora ut supra (3), 
[Arrivo 7 gioral dopo di mattina, 
Partenza ut supra (1 63). 
| Arrivo 13 giorni dopo 


p{Rartenza ut supra (1). 


Arrivo ogni giovedì mattina. Satie 


{Partenza ogni 

* Galata» Arrivo og 
LIE o È 
Partenza ul 5 * Turntona 


» Gar - |Atrivo 10 


{ 
medie | eran} 
{rartenia ot sopra. incon, » 
* Tumonta TArrivo 10 giri dopo di età. | oneri | 
* Fruste ia |Pariza ogni venerdì alle 11 ant spal 
d'Ancona — TAfrivo ogui lunedi mattia. 


Partnza ogni ven.Arr. 19 giorni do 
lo nem (Pareginogni Li 

to Il Ja 3 gennaio 1873 » 9 
via Corfù 


Ales. » 9° disera 


Arr. Bgior. dop| » Cura, 


* Satonicco Partenza ogni 2° ver 
dal di maltina 


18 gioni ep di matin, cd 
fim A 
naio 1873, via Si lidetto, via Smiroe. diet 
|_, giorni doo di mattina. | 
\Paftenta ogni #° giovedi sera dal 
* Susonicco _l'“Genn, 1853, vie 

Arrivo 8 giorni de 
1) Trasb. a Sira (1) Trad. a Ci 

staatinopoi 


a Corfà. 


a Costantinopoli. 


Ottimo nutrimento pri tan: 
Bai cachettici per. acrofoa, 
rachitiamo @ siflido. SI un 
come l'Ararut semplice. 

PREZIO: Ogni seziola di 
latta, L: 2. Frazco di perto 
nol Rogno.L. 2 48, Deponito 
vendita in Roma, premo ln 
Agenzia A. Tadoga, ris Gue 
ciabore, vicolo del Forre, 

ARS 


o le nosita 


ro 


ilo ut Andogue chi, pol Pri 
Deporito in Roma 
Ea ae ‘ 
ioni in pittura, doratora 
Ri su cristalli con 
presi. 
sia 


« 
i 
Regno pare. 
per l'estero, 
consolare, a lellorn raccomandala, riceveranzo 
sicoli del giornale 


L'ITALIA FARMACEUTICA 


GIORNALE SCIENTIFICO-PROFESSIONALE 
volto al 12 
facci di cale lag 
e senza altra spesa 0 
pendente dell Lecatenia 


sorio” corinponi 


rwareutica — in 
del Porzo, 54 


i del Ca: 
rivi dll 
‘reperti giuridici ir. 'esyrosriante 
G pe n dito Mulo ume cpr 
priate. — Prezio L. 2.50. 
"Din ia NONA Lorenzo Cor, puma Cit. 1. — 
N atti, ari, AS — 
Bianchell, vicolo del Pozzo, 47 e 48. — In FIRENZE presso Ms 
Decori, via Panzani, 28. 


Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 


EFFICACISSIMO PER DIVERSB MALATTIE 
PREZZO L. 3 50, In hotiiplia. 
Si spedisco per Ferrovia. Porto a carico dei conumitent. 


Polvere V. 
PER CAVALLI E BUOI 


GUARIGIONE | 


CERTA co INFALLIBILE) 


INSOLITRE GIORNI! 


del farmacista Giacomo Sioppato. 

Feeravia. Porto 4 cara; dei sommitali \ 
e puetli 4 

o 


MESSI | 


De Santis 


Cortì, Piazza Croefferi, 
48. — FIRENTE 


el via 


